
LamostradiPereyra
alMelettidiAscoli
7Si inaugurasabato26gennaio
alleore18,nellesaledelCaffè
MelettidiAscoliPiceno, la
mostra“AlejandroPereyra.
Opererecenti”curatadaSergio
Buoncristianoeorganizzatada
CaffèMeletti.È ilprimoevento
dellaserie“Art in livingbyCaffè
Meletti”: lamostradell’artista
argentinosi inseriscenelsolco
dell’illustrepassatodelCaffè,
visitatodaartistie intellettuali
comeMascagni,Trilussa,
Guttuso,Sartre,Hemingway.
Inesposizioneventiopere,per
granpartepapiercollésutelaed
alcuni lavoridigrafica; isoggetti
raffigurati inquesti
ritratti-mosaicosonosempre
personaggi iconicidelmondo
delcinemaedellamusica
contemporanea.L’opera
rappresentativa
dell’esposizionesarà“Alfredo
Alfredo”,unostraordinario
mosaico.

DanzandoDickens
aCastelfidardo
7Domenica27gennaioalle12
pressolasalaconsiliaredel
PalazzoComunaledi
Castelfidardoconla
collaborazionedelCharles
DickensMuseumdiLondra, la
CivicaScuoladiMusicadi
Castelfidardoriporta invita,per
laprimavoltadopo150anni,
musicheoriginalidel1863
ispirateal raccontodiCharles
Dickens“LasignoraLirriper”.Al
pianoforte ilmaestroLorenzo
Marchesini,alla fisarmonica
diatonica ilmaestroRoberto
Lucanero.Presenta l’evento
MorenoGiannattasio.
L’ingressoègratuitoe limitatoa
100partecipanti.Lospettacolo
faseguitoaquelloorganizzato
conilFaidiAnconasabato
passatoechehariscossoun
ottimosuccesso.

Fotodigruppoper lapresentazionedell’anteprimadel“Misantropo”alTeatrodell’AquiladiFermo

F
osse ambientato ai giorni no-
stri,Alceste sarebbeun intellet-
tuale bacchettone, critico con
la società e le sue contraddizio-
ni. Celimene, invece, sarebbe
un’influencer alla moda, di

quelle che vogliano stare sempre sotto i
riflettori.Duechepiùdiversinon li sipo-
trebbe immaginare.Eche invece si ama-
no. Almeno per un po’. Non sarà am-
bientato nel 2019, ma neppure nel 1666,
quando Moliere lo scrisse. Sarà una via
di mezzo, “Il misantropo” in prima na-
zionale sabato (ore 21) e domenica (ore
17) al teatro dell’Aquila. Dopo Fermo, lo
spettacolo sarà ancora in scena nelle
Marche il 29 gennaio al Teatro Feronia
di San Severino Marche (ore 20,45). Lo
spettacolo, in allestimento inquesti gior-
ni sul palco fermano, è stato presentato
ierimattina. Una conferenza stampa af-
follata, con il cast al completo.DoveGiu-
lioScarpati,ValeriaSolarinoeBlasRoca
Rey affiancano un gruppo di giovani at-
tori.Unapiècechehaoltre tresecoli,ma
oggi ancora attualissima. Soprattutto
nella traduzionediCesareGarboli, quel-
la inscenaaFermo.

Untestoclassicodarispolverare
«Ci piaceva l’idea di affrontare un testo
classico,machenon fosse troppopolve-
roso. Che avesse una certa modernità,

per cui portarlo ai contemporanei non
sarebbe stato faticoso -ha spiegato la re-
gista Nora Venturini - Alceste e Celime-
ne sono personaggi modernissimi. Lui
oggi sarebbe un intellettuale non inte-
grato.Leiun’influencer sempresotto i ri-
flettori.Unacoppia impensabile,mache
si attraemolto. La traduzione diGarboli
è molto moderna. L’allestimento è una
commistione tra antico e moderno, di
nostra invenzione,comeicostumi».

Scarpati,Solarino,ReyeMoliere
Aportare inscena l’indignatoAlceste sa-
ràGiulioScarpati,per laprimavoltaalle
prese con un’opera di Moliere. «È stato
unbelcorpoacorpo– lesueparole–per-
ché Alceste giudica la società e la sua
ipocrisia conunrigoreassoluto.Mafini-
sce per scontrarsi con la contraddizione
di amare una persona tanto diversa da
lui, figlia proprio di quella società e per-
fettamenteasuoagio inquelmondo. Sa-
rà una passione che metterà in discus-
sione la sua indignazione. Mentre, a
quelli che si indignanooggi, dicochedo-
vrebbero essere come lui». Valeria Sola-
rino sarà la donna chemetterà in crisi le
certezze del protagonista. «All’inizio –
ha detto – ho fatto un po’ di resistenza,
perché istintivamente mi sento molto
più vicina adAlceste. Però è statomolto
divertentevivereconquestasuperficiali-
tà. Celimene, dentro, ha bisogno di pia-
cereatutti,perchénascondeunagrande
insicurezza e questo me la fa amare».
Nel suo continuo scagliarsi contro tutto
e tutti, Alceste si scontra anche con
l’amico Filinte, spalla ragionevole che
sul palco ha le sembianze di Blas Roca

Rey. «Non sono tanto avvezzo ai classici
–haspiegato–maognivolta chemicon-
fronto con questo tipo di testo, anche se
la versione è moderna, il fantasma
dell’autore c’è sempre. Il valoredella pa-
rolaèenorme.È ilpeso leggerodiunare-
citazione che necessita di un avvicina-
mento severo, preciso e importante». Le
due recite viaggiano verso il sold out e
nel fine settimana il teatro fermano tor-
nerà a riempirsi. «Continua con succes-
so – il commento dell’assessore alla Cul-
tura Francesco Trasatti – una stagione
che il pubblicodimostra di apprezzare e
checidàlapossibilitàdiospitareartistie
amici che riempiono il teatro delle loro
storieechecreanoemozioni».

Iprossimiappuntamenti
Lastagionediprosadel teatrodell’Aqui-
laproseguirà il 12 e 13 febbraiocon“Que-
sti fantasmi!”, con Gianfelice Imparato,
Carolina Rosi, Nicola Di Pinto e Massi-
moDiMatteo, per la regia diMarcoTul-
lioGiordana. Il 16e17marzosarà lavolta
del musical “Dirty dancing. The classic
story on stage”, portato in scena da
Show Bees in collaborazione con Wi-
zard Productions, per la regia di Federi-
coBellone. Il25e26aprileSergioMuniz,
Diego Ruiz, Francesca Nunzi e Maria
Lauria saranno i protagonisti della com-
mediamoderna “Cuori scatenati”, scrit-
ta edirettadaDiegoRuiz. Fuori abbona-
mento, il 3 aprile, Geppi Cucciari sarà a
Fermo con lo spettacolo “Perfetta”, mo-
nologo teatrale scritto da Mattia Torre,
che raccontaunmesedi vita diunadon-
na attraverso le quattro fasi del ciclo
femminile.

FrancescoPasquali

Nel cast ancheValeria
Solarino (Celimene) eBlas

RocaRey (Filinte).
La regiaèdiNoraVenturini

L’anteprima Il “Misantropo” sabato e domenica a Fermo, martedì a San Severino
Giulio Scarpati (Alceste) si misura per la prima volta con il grande commediografo

«Alle prese con Molière»
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